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Celebriamo la 111a Giornata Mondiale del Migrante e 

del Rifugiato. Nata agli inizi del ‘900, da una grande intuizione 
avuta dalla Congregazione per i Vescovi che era preoccupata 

per tutti quegli italiani emigrati in altri Paesi in cerca di lavoro, 
negli anni è diventata sempre più grande: mondiale e aperta a 

tutti i migranti, italiani e non (dal 1952), dedicata anche ai 
rifugiati (dal 2004), con un tema specifico, seguito da un 

messaggio ad hoc a firma del Santo Padre (dal 1968). 
Quest’anno Papa Leone XIV, con il messaggio “Migranti, 

missionari di speranza”, evidenzia che «La loro presenza va 
allora riconosciuta ed apprezzata come una vera benedizione 

divina, un’occasione per aprirsi alla grazia 
di Dio che dona nuova energia e speranza 

alla sua Chiesa: “Non dimenticate 
l’ospitalità; alcuni, praticandola, senza 

saperlo hanno accolto degli angeli” 
(Eb 13,2)». 
 

 

 
 

Per tutte le volte che non siamo stati capaci di esprimere 
preoccupazione e azioni di misericordia nei confronti delle 
categorie di migranti maggiormente vulnerabili:  

KYRIE ELEISON 
 

Per tutte le volte che non abbiamo sufficientemente invocato il 

Signore affinché sia al fianco dei migranti nell’affrontare le dure 
sfide imposte dalla decisione di partire, dal viaggio, 
dall’approdo, dall’inserimento e dall’integrazione:  

CHRISTE ELEISON 
 

Per tutte le volte che non abbiamo operato per aumentare la 
consapevolezza delle opportunità offerte dalla migrazione:  

KYRIE ELEISON 
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Atto penitenziale   
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Fratelli e sorelle, in questa Giornata mondiale del migrante e 

del rifugiato, nel contesto del Giubileo del migrante e del mondo 
missionario, affidiamo al Signore la preghiera per tutti i 

migranti e rifugiati. Illuminati dal tema “Migranti, missionari di 
speranza”, chiediamo che la loro fede sia sostenuta e i nostri 

cuori aperti all’accoglienza e alla solidarietà. 
 
 

1. Per la Chiesa, affinché, guidata dallo Spirito Santo, sia 
sempre un rifugio per gli esiliati, una voce per chi non ha voce 

e una testimonianza dell’amore di Cristo per tutti i diseredati. 
PREGHIAMO 
 

2. Per i governanti e i responsabili delle nazioni, affinché 

operino con giustizia e compassione, proteggano i diritti dei 
migranti e cerchino soluzioni durature per la pace e la 
condivisione delle risorse. PREGHIAMO 
 

3. Per i migranti e i rifugiati: che trovino sul loro cammino mani 
tese, cuori aperti e la forza di mantenere la speranza in Cristo 

nonostante le prove. PREGHIAMO 
 

4. Per le comunità e ognuno di noi, affinché le nostre parrocchie 
e le nostre società sappiano riconoscere nei migranti dei fratelli 

e delle sorelle, un dono di Dio, e agiscano con generosità per 
abbattere le paure e i pregiudizi e siano segni di speranza. 

PREGHIAMO 
 

5. Per i nostri stessi cuori, affinché, come chiede il Vangelo, la 
nostra fede cresca, anche se piccola come un granello di 

senape, per compiere con coraggio il nostro dovere di carità e 
giustizia verso i più vulnerabili, in particolari per i migranti e 

rifugiati. PREGHIAMO 
 
 

Dio nostro Padre, tu che hai guidato il tuo popolo nel deserto e 

che ascolti il grido degli oppressi, donaci di vivere questo Anno 
Giubilare nella speranza attiva, costruendo un mondo dove 

ognuno trovi il suo posto. Per Cristo, nostro Signore. 
 

Preghiera dei fedeli 
 

 



 

 
 

Dio della strada e del futuro, hai camminato con il tuo 

popolo in esilio fin dai tempi antichi.  

Anche oggi parli attraverso la vita di tante donne, 

uomini e bambini che lasciano la loro terra, spinti dalla 

fame, dalla guerra o dal sogno di un futuro dignitoso.  

Donaci di accogliere i loro passi come il Cristo crocifisso 
che ci viene incontro, perché essi sono, nel cuore delle 

nostre società a volte ripiegate su se stesse, missionari 
di speranza, testimoni viventi che la vita è sempre più 

forte dell'esilio.  

Insegnaci a vedere in ogni volto di migrante il tuo volto 

di Risorto.  

A discernere i segni dei tempi nelle loro storie, nelle loro 

lotte e nei loro canti.  

Ad agire con coraggio e giustizia per costruire ponti, 

non muri.  

E ad amare senza misura, come tu ami noi.  

Rendi le nostre comunità luoghi di incontro, dove 

ognuno - qualunque sia la sua lingua, la sua origine, la 
sua storia - trovi un posto alla tavola comune e scopra 

nell'altro un fratello, una sorella, un compagno di 

viaggio.  

Signore, rendici fedeli alla speranza che i migranti e i 

rifugiati seminano tra noi.  

Ti preghiamo. Amen. 
 

Mons. Jean-Louis Balsa 
Vescovo incaricato della pastorale dei migranti in Francia 

 
 

   
 

Preghiera 
 

 


